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"'Le economie 
asul bilancio del lavori pùbblici 

ROMA, 10 
Si assicura,che nel, bilancio dei, lavóri 

piibl.i1ici.pe!!'1 s.rcizi'o del 1895-90 non sarà 
possibile l'are alouna'economia, dovendosi 
assolutamente.provvedere a diversi lavori 
rimasti sospesi. 

Si dovrai provvedere - p u r e ' allo; sfanga­
mento di alcuni porli, elle minacciano di 
diventare inaccessibili, specialmente quelli 
dell'Adriatico, alle grosse, navi. 

inoltre il Governo é risoluto a dare un 
maggiore ìnipulso ai lavori della capitale, 
che sono essi pure poco meno che so­
spesi. . . . •• • 

Pel trasporto delle uve e mosti 
.- .ROMA, 10 
Sono stati prosi degli accordi collo so­

cietà ferroviarie per-abbreviare il percorso 
dei-treni-merci, che trasportano uve pi­
giate'e vini dalle Provincie del mezzogiorno 
p é r i e frontiere alpine. 
Spese impreviste per acquisto foraggi 

ROMA, 10 
Bai f. lido, delle spese imprevista nel bi-

lincin dellt guerra si è dovuta prelevare 
una., somma per, maggiori spese incontrate 
in questi: ultimi mesi per acquisti di fo­
raggi, specialmente nelle Provincie meri­
dionali. 

Una data commemorativa 
DISCORSO CRISPl 

Ieri, 10, nella ricorrenza del decimo anni-
versaihs dacc'hè-Re Umberto si recò a Ni-
poli furMstat- 'ila! colera per aportarvi parole 
di conforto e coragRib, ;al quartiere Maddale­
na, trasformato silura in espellale per i co­
lerosi, fu iuauguralu, per deliberazione del 
Consiglio, comunale, una lapide commemora­
tiva, r i a presenza doll'onor, Crispi, di tutte 
le autoiiià, o ili grande folla. 

Alle 5 il Sindaco con, la Giunta In-,carrozze 
di mezza gala si recò a prendere l'onor. Ori­
spi nel suo villino e lo accompagno'» piazza 
Maddalena. 

Lurlgo il tragitto, Orispi fu rispettosamente 
salutato dalla popolazione. 

La piazza1 Maddalena era gremita di popolo. 
Lo guàrdie' municipali e I pompieri faceva­

no il servizio' d'onore. ' . ... 
Orispi, prendendo- posto nell'elegante palco, 

fu salutato da vivi applausi. . , 
Il sindaco conto Del Pezzo pronunciò, ap­

plaudito, un discorso, di circostanza, in cui' 
Rilevò lo'virtù, civili,e umanitario del Re, e-
sprimendogli tutta la gratitudine di Napoli. 

Indi Orispi si face innanzi tra le vive ac­
clamazioni e le grida di « Viva Orispi ». 
-Fattosi silenzio, Crispi..pronunciò con "ener­

gico accento le seguenti parole : 
Signor Sindaco, 

«Vi ringrazio e ringrazio' l'illustre Muni­
cipio,.di cui siete capo, : per avermi voluto 
con voi nella solenne manifestazione di grati­
tudine napoletana per il nostro Re (Grida 
viva il Re), 

Ne sono altamente onorato, perchè mi avete 
dato occasione di potere ancora una volta pro­
vare che il mio cuore al pari dèi vostro batte 
di affetto e reverenza pel Capo dello Stato. 

Sono dieci anni, lo,avete ben ricordato, men­
tre morbo fatale mietendo vittime umane get­
tava nella desolazióne la nostra amata-città, 
il Re leale e generoso venne qui a portare: 
colla parola, eoll'opsra sua, il conforto e la 
speranza. (Grida di viva il Re, viva Crispi). 

Godo di poter'constatare dhe anche qui Egli 
si incontrò col nòbile prelato, che reggo que­
sta archidiocesi e del quale non so se sia più 
ardente la fede o ì! culto della beneficenza.. 
(Grida di viva'Crispi). 

Signor sindaco, signori; la società traversa 
uh momento'dolorosamente crìtico (benissimo). 
'Oggi più ebe mai sentiamo la necessità che 
due autorità la civile e la religiosa procedano 
d'accordò per-rlcondurre le plebi traviate sulla 
via della giustizia e dell'amore. (Nuove grida 
di viva-Orispi). 

Dalle più nere latebre della terra è sbucata 
una setta infame che scrisse sulla sua ban­
diera : Né Dio, né Cajo. (Ripetute grida di 
viva Crispi). 

Uniti oggi nella festa dì riconoscenza, strin­
giamoci insieme per combattere cotesto mo­
stro e scriviamo sul nostro vessillo : Con Dio, 
col Re e per la Patria! (Calorose grida di 
viva Crispi). . 

La formula non è nuova, è logica illazione 
'di que la di Mazzini, dopo il plebiscito del 
21 ottobre 1860. 

Portiamo in alto questa bandiera, indichia­
mola al popolo Cerne segnacolo, di salute In 
hoc siano vinces. (Clamorose prolungate 
grida di viva Crispi, echeggiano in tutta la 
piazza, affollata da immenso popol ). 
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La Regina delle Spade 

ROMANZO 
• ' ! DI 

BACILO FÉVAL 
PARTE SECONDA 

I l Cas te l l o «ili llrnsieittlisal 

Bastiano si tolse la pipa dalla bocca ed II bel 
colore del suo volto disparve. 

— Voi dite? - egli balbettò. .• -,, 
— Io dico, - conchiuse il conte, - che ia 

frontiera non è lontana, e che ad un quarto 
di lega di. qui la montagna comincia ad essere 
impraticabile per la cavalleria. Del resto, miei 
cari signor), non ho da darvi alcun consiglio, 

• e sono vostro servo. 
S'Inchinò di nuovo e voltò le spalle, 
Bastiano, che restava interdetto, avendo fra 

'a roani la pipa che stava per spegnersi, lo 
'idei allontanarsi e lo senlì gridare ad Her­
mann : 

^ -r Va subito a provenire il colonnello del­
l'arrivo di questi signori. 

Hermann prese la corsa. 

AZIONI E REAZIONE 
Dello poche..venta obe si devono .ani­

mi tlero senza discussione da quanti s1 oc­
cupano, oggi rlgllti'pubtilica - cosa.'un.i delle 
prime è questa : l'azione lungi dal porr* 
un argine efficace alla re izione.la . rinfuri-
•sie.-'la itiort'meiitaria'i'tnsanguii; ed è"que­
sto, nel momento odierno, il tearalte/ie sa­
liente della situazione. 

Non sì dica: che noi tendiamonasebsta-
niente ad una meta di rimprovero.,pel 
modo con cui si ò giùnti, a sanzionare col-
stiiffragio, della 'Coscienza,, giuridica (-striti-' 
secata, i'mezzi di protezione e di salvezza-
d'una società mìnaecilita ed.,offesa. . 

Pensiamo solo a certi oasi delti f/itliséhv 
sono, lo spontaneo mànifest rsi ' d ' u n dato 
momento storico e le cui', conseguenze ci 
riconducono ad onconcetto essenziale: ;che 
il'bfiiéssttre pubblico presuppone e richiede 
la costante e4 intelligente coopcrazione di 
totii i cittadini al funzionamento delle no­
stre 'istituzioni democratiche;' giacché se 
questa manchi, o sia troppo difettosa, la 
'libertà corro serio pericola e; dà scars, 
liutli. 

Uno sguardo nnàl'iticbjed obbiettivo della 
questione .cosi,proposta non si riassume in 
un articolo di giornale ; potremmo consi­
derare in questo momento uno dei molte­
plici, aspetti .con cui essa si presenti i alla 
mente del filantropo convinto e non ac­
cecato dai falsi ' sentimentalismi: crucili}, 
cioè, dell'eccessivo aggravio d'una classe 
infelice in rapporto -albi questióne sociale. 

Sono - in altri ter nini - in contesa,' in 
(òtta palpitante, accanita .'due tyrhiinl fino 
ad.un.oerlo senso correlativi - l'azione e 
la reazione - l'opera,-da, una parte, d ' u n 
governo che con mi zzi fisedi o leggi gra­
vose sótto qualùnque' aspetto, cerca ricon­
durrò sulla carreggiata la sconquassata ba­
racca di uno stato; l'acrimonia mal celata 
- dall'altra - e la esacerbaziene di una 
classe fiacca e snervata che ha perduto il 
miraggio d'un miglioramento economico e 
si vede trascinata sulla via della rovina, 
nel baratro delle più terribili pene. ' , 

Tutto ciò suscita una giusta critica, - È 
mai possibile contestarlo? 

Le pericolose illusioni, le spaventose se­
quele di concessioni e di debolozzn tulle 
leggi e nei metodi dell'azione governativa 
hanno creato uno'stato anomalo della no­
stra vita sociale e politica, a cui, oggi, si 
cerea porre riparo con mezzi che pudica­
mente utili, perchè energici, non sono ef­

ficaci, perchè-non sono durevoli, o. creano 
nuovi pericoli e nuovi timori. 

Chi vive in mozzo alla classe, meno ab-, 
biente - ed è là più numerosa dei contri­
buenti italiani, e ne conosce davyi.eino i 
disagi .e le condizioni miserrime, pensa con 
dolorosa prooccupazione al nuovi disagi eli 
ai nuovi bisogni che si vanno a creare per 
mejzo di ordinameB^d- coi quali,si Bensa-
all'oggi breve, e non piti oltre. - E d altri 
mali, che - Dio pur ni guardi - non tar­
deranno purtroppo-a ricomparire, poiché" 
c e l o apprende un'esperienza ben dura, 
avranno la loro "precipua, se non unica, 
scaturigine dal fatto che quella 'classe che 
dovrebbe essere meglio curata, almeno per 
mia cèrta politica di conservazione, è con­
tinuamente violentata, senza temperanza, 
senza prudenza, senza misura. 

Cosisi ripetono inconsciamente gli er­
rori e si rinnovano i mali. 

Ieri, i fattorini telegrafici si rifiutavano 
di firmare le note dei loro stipendi, 'pro­
fessandosi coll'alterezza cosciente una classe, 
ormai, di affamati; ieri, altri colpiti a sari-
gije''da leggi fiscali asserivano con Spa­
ventosa ingenuità, con convinzione pro­
fonda, che in ta' guisa s'incrementa l'anar­
chia e chq conviene, per fora , diventare 
rivoluzionari; oggi colla sospensione di pub­
blici lavori e di costruzioni ferroviarie; si 
licenziano centinaia d'ingegneri, migliaia 
d'operai che da quelli dipèndevano, per es­
sere lanciati sul lastrico insieme alle l'ami-* 
glie,. inconscie e istupidito del domani, le 
quali si vedono apparire dinanzi l ' idra spa­
ventosa della miseria e della fame.. 

fi che si dovrà dire se questi disoccu­
pali ed altri ancora che potranno facil 
mente esserlo domani e ohe non scorgono 
altri mezzi per. campare la /vi ta , se questi 
affamati si riuniranno un giorno in tumul­
tuosi attruppamenti, per innalzare nel nome 
d'un mal inteso diritto di vivere, il rosso 
vessillo della rivoluzione, rinnovando le re-
certi t r stizie d'America? 

Reprimeremo, come ieri si è represso, 
colla forza, se pur questa non ci verrà a 
mancare, ma si potrà davvero tirare in­
nanzi cosi ? 

L'. adesione ragionata , giusta, doverosa 
agli atti saggi o pronti di un governo, devo!, 
al postutto, essere compensata da provve-
dim riti quanto seri ed energici, altrettanto 
ben intèsi ed equilibrati, che sappiano ac­
quietare le violenti e sconvolte passioni, 
pacificare gli animi esasperati, non cemen­
tare nella forza brutale e nalla ferocia i 
disgustati con nuovi disgusti, non avvin­

ghiare vieppiù, all'istinto già acceso, (iclltt 
ribellone, moltitudini elio nei governi rvon 
vedono ohe In loro rovina, la preponde­
ranza del privilegio, per le loro nienti non. 
ancora sfatato. . ,• > , 

Altro che interessi parlamentari, ed'pziose 
disquisizioni di partiti,,, altro; che orisi 
ministeriali' e questioni di ' gabinetti; altro 
che leziosag'.nn'i a baseUl,* radicalismi mor­
bosi e mendaci, o:-apostolati di patr.Ottistat 
malsani!... •!' 

Perisiatno, prima di tutto, a togliere di 
mezzo tra le classi quest'odio ohe minaccia 
d'incrudire, e che potrebbe essere domani 
per, i diseredati il segnacolo della riscossa. 

Constatando .tale . stato, psicologico, del 
paese e mettendolo in chiaro in, tutta la 
sua crudele e dolorosa nudità, a noi premo 
conehiudere che se sono nocivi i tumulti 
li 'piazza - e poco imporla :se ottengano', o 
meno, una vittòria sul Governo e sulla 
legge - lo sono: pur ancìie gli atti che deva 
adottare un governo, quando quésti non 
sienò inspirati in via assoluta a principi 
di particolare benevolenza o protezione 
verso la classe che ne, ha maggior bisogno, 
e non consentano, a questa, vantaggi in­
discutìbili, allo Stato il mezzo di disarmare 
tanti facinorosi che ooi-.loro fini malvagi 
profanano sacrilegamente il santo concètto-
delia giustizia. 

Perchè - insomma - chi' va contro una 
tale classe, o rie diméntica le sorti, «lina, 
ìncdnsciàmente le istituzioni' e ne prepara 
le catastrofe, 
• ' DoTT. A. Z.' 

„ Proprietà Fratelli Treves • 
«OBO vietata. 

Milano. - A riprodu-

Bastiano dette uno sguardo alla breccia che 
gli era servita d 'entrala, e mormorò fra i 
denti •• 

— Per l'infernol eceo un vecchio assai cat-. 
tivo ! Io contava affatto su Rosentbal. Si sa­
ranno lanciati da Tubinga dei piccioni viag­
giatori, poiché essi sanno da qui che i dra­
goni sono sulle nostre peste. Hai udito quel 
che ha egli-detto, Federico? 

lì .giovane studente parve si svegliasse da un 
spgno., | 

— No, - rispose. 
— Il povero giovane peggiora 1 - disse fra 

sé Bastiano; - non ha più ingegno ! Kbbene , 
amico mio , ci hanno ricevuto a calci otpoco 
meno, e credo che molto prudente sarebbe 
sloggiare con la rapidità del baleno. 

Federico (issò su lui i suoi occhi tristi. 
— Voglio vederla! - pronunziò lentamente. 
— Vuoi vederla! vuoi vederla! - ripetè Ba­

stiano con impazienza e contraffacendo la voce, 
- è molto facile a dirlo! Perdinci, anch'io vor­
rei vederla 1 

Prese.a passeggiare a grandi passi" sull'erba 
ed incrociò le braccia sul (petto. 

-— Oh, si, • proseguì, mentre che i suoi oc­
chi vivaci prendevano una certa espressione 
melanconica; - per questo ho fatto sette leghe 
a piedi; ho saltato fossati dei quali i mini pan­
taloni si rioorderanno, ho attraversato siepi e 
vi ho lasciato della mia lana... perchè aveva 
il diavolo in corpo, perchè la mia passione in­
gigantiva nella solitudine al punto chela pipa 
mi sembrava insipida , la birra pesante ed il 
vino dei Reno guasto ! Io soffriva , Dio mio ! 
tutti ì tormenti degli amanti celebri! Ma non 

basta volere, continuo a voce'alia; - questa 
vecchia scimmia di consigliere privato onora­
rio ha parlato di dragoni.... Rosenthal sta.qui 
e'non afioro l'idea di eu't.'arà in relazione im­
mediata con questo militare. Te no vieni? 

—i Voglio vederla / - pronunziò Federico a" 
voce .bassa, e corno se'avesse ripetuto un ri­
tornello. 

Bastiano fissò su lui imo sguardo di com­
passiono. 

— Ve n'ha di uomini che l'amore rende 
idioti, ma come quello, così, perfettamente 1... 
- mormorò. Mi fa pena, vederlo consumare.così. 
Vediamo, Federico, mio buon omo, - riprese, 
- quando avrai ripetuto bón millecinquecento 
volte questa sciocchezza: voglio vederl.il vo­
glio vederla! credi tu che n'abbi profitto? In 
fondo, se ho paura di Rosenthal, non è par 
me, non sono reo di Stato, non è appresso a 
me che corre la cavalleria.'Ma'nella-tua po­
sizione, quando si è perseguitato..., 

Federico gli mise una mano sulla spal la ; ! 
suoi occhi ebbero un raggio fuggitivo: si rad­
drizzò e la sua fronte ebbe come un riflesso 
di quell'indomabile volontà che lo faceva già 
il primo dei suoi compagni. 

—- Io dico che voglio vederla! - ripetè la 
terza volta con violenza. 

Bastiano cangiò di tuono. 
— Ebbene! io ti dico, - lasciando il suo ac­

cento protettore, - che vi rischi il collo, mio 
buon fratello .Federico. Quale era il nostro 
programma alia partenza da Tubinga? Guada­
gnare la frontiera, vedere la regina passando, 
ma passando solamente! Il tempo dì fumare 
una pipa e di boro una mezza dozzina di bic­

chieri a la sa'ute dell'Università. Dal momento 
ohe la reginaè invisibile per l'emicrania oi} 
altro, dal momento che la cantina inospitale 
ei rifiuta il johannisberg, la partita è man­
etta e la festa rimandata a tempo indetermi­
nato. In conseguenza, io dico: fìuona sera, vi­
cini, e chiedo di ammirare la natura fuori di 
questo maniero feudale! Vieni? 

Invece di, rispondere, Federico si sedette 
Stili erba appiè di un àlbero. 

— Per l'inforno! - gridò Bastiano, - mi 
pare che basti per la mia eloquenza. 

— Vattene se vuoi, disse Federico stanco. 
— Ma tu, buon fratello mio? 
— Io rèsto! 
— Per molto tempo? 
— Non so. 
— Vediamo, cinque minuti? 
Federico si passò la mano sulla fronte, 
— Va, Bastiano, lasciamiI - mormorò. 
— Ma che vuoi fare qui? 
Federico restò silenzioso. 
— Aseolta, - riprese Bastiano, - mi sono m 

caricato di te, perchè gli altri sanno che sei 
divenuto meno ragionevole d'un fanciullo, Se 

"ti do mezz'ora, mi raggiungerai? 
— SI, - replicò Federico macchinalmente e 

senza penzare a quel che diceva, - ti rag­
giungerò. 

— Sulla tua parola? 
— Sulla mia parolai 
"—Ebbene, t'attendo alla foresta. A rive­

derci presto! 
Diade un utimo sguardo al castello e gli 

parve di udire lo porte aprirsi e chiudersi oon 
fracasso. Guadagnò precipitosamente la brec-

Cronaca deirAnai 'chia 
„ A domicilio, coatto , 

' •' '• • ;Homa. 11 ' -
La Commissione pel domicilio coatto ;oggl 

ha sottoposto ad interrogatorio 14 denunciati, 
detenuti nelle carceri nuove, 

Alcuni hanno fatto opposizione. 
La deliberazione della Commissiono sarà nota 

soltanto alla fino della settimana. 
I nihilistl russi 

Vienna, IL 
Mandano da Pietroburgo ohe in una stam­

peria nihilista scoperta dalla polizìa a Mosca, 
stavas) stampando a centinaia di migliaia-di 
copie un manifesto dei nihilisti russi ai popoli 
tedesco, francese, italiano e inglese, ehiedan-
tene l'intervento per far cessare la tirannide 
in Russia. 

— Le indagini dalla polizia russa sul famoso 
anarchico barone Sternberg, autore dell'osplo-
,4oul di Lifgi, e qui arrestato, hanno accer­
tato che il medesimo era venuto qui con falso 

eia; sulla breccia, restò duo o tre secondi -ia 
equilibrio. 

« Partire senza vedere.la regina!' - penna, -
e senza gustare il marcobrumer di qués'te 
cantine raedioevali! Io chiamo questa mia de­
vozione stupida!. Ma mi pare di vedere bruli­
care nei fossati un esercito di valletti, e l'idea 
di frequentare questo .gran'-brinante di .'Ro­
senthal ridesta in mo delle sensazioni penose! » 

Saltò sulla strada incassata e sparvo ^fi­
schiando. , .- , , / 

Un lungo sospiro sollevò il petto-di Federi­
co; egli ara solo e felice, corno se quél -testi­
mone incomodo lo avesse .lasciato oa solo a 
solo con la regina. Avsa bisogno di solitudine, 
voleva discendere in fondo al suo cuore .gor 
ritrovarvi uno ad uno i suoi cari ricordi. 

Federico era troppo .giovane, Federico non 
era abbastanza torte, senzaidubbie, ber quel 
grande amore che lo dominava, Federico a-
mava coma, si subisce la tortura. Quando il 
suo cuore era pieno di speranza, Federico già 
soffriva; ora che il suo'cuore era senzi spa 
ranza, Federico moriva. l-h 

Era un povero ragazzo. 
Finché si, trattava di spada, egli era un e 

roe; ma il dolore iaveva penetrato al primo 
cilpo come la punta avvelenata d'un pugnala 
fino alle fonti di sua vita. 

La sua anima era più.ìmutain. incera de 
suo viso. Se le gote brillanti s'erano scolorit 
te, se il fuoco degli sguardi s'era spento nell 
lagrime, la sua anima oppressa dormiva e no 
aspirava neanche più a ridestarsi. 

(Continua) 
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passapòrto por attentare alla vita dolio czar, 
mediante bottiW. Nel suo alloggio ne furono 
trovate parecchie di nuovo modallo, non più 
grosso d'altrettanti aratisi. 

Luzzaiiì 
A R E G G I O E M I L I A 

dove le classi dirigenti compiono il loro do­
vere, polche il lavoro non è Ingrato dove il 
capitale non sia implacabile.. 

Ct\o NACA, DELL' E S T E R O 

I giornali tgiunti ieri sera contengono i 
.più ampi resoconti del discorso pronun­
ciato a Reggio d'Emilia dall'onor. Luioi 
LUZZATTI. 

A questo proposito riproduciamo quanto 
scrìvo la Perseveranza: 

II teatro era affollatissimo. , . 
V'erano moltissimi Operai, e l'on. Luzzatti 

fu accolto da applàusi fragorosi. 
'Egli difese il concètto della patria, e affrontò 

quindi le questioni sociali; biasimò l'inerzia 
delle classi dirigenti, e disse che in questo 
scorcio di secolo la civiltà distruggerà il pro­
letario, o questo quella. 

Fece una calorosa apoteosi dèlia coopera­
ndone, intesa a sviluppare le energie' indivi­
duali ed a stabilire l'eguaglianza degli uomini 
dinanzi alla dignità umana. 

Accennò al programma dei cattolici mila­
nesi, redatto da Tonioio; e,ne parlò con am­
mirazione, ma dichiarando di non potervisi 
associare, perchè esso condurrebbe alle cor­
porazioni medioevali, gloriose per l'epoca dei 
Comuni, Insufficienti e restrittive per l'epoca 
moderna. 

Fece l'apologia del mutuo soccorso e delle 
scuole operaie, ma notandone la decadenza. 
Disse occorrere di risvegliare le energie, di 
combattere pure il socialismo collettivista, 
sorgente dall'audace propaganda di Carlo 
Marx, che pretende di rivedere l'opera della 
natura. 

Notò l'efficacia della critica del socialismo 
collettivista e la sua impotenza nel costruire. 

Babele Liebkneckt non seppero rispondere 
alla domanda:' Quale è il vostro sistema di 
Governo e di Società? 

L'oratore tracciò quindi, a grandi linee, il 
i programma del partito liberale democratico 

nel vero senso della parola. 
Egli vuole intesi gli sforzi all'estinzione del 

deficit, perchè il disavanzo paralizza ogni ri­
forma sociale. Raggiunto il pareggio, il par­
tito si deve dedicare alla riforma tributaria, 
allo sviluppo delle Cooperative o istituzioni 
complementari, come la legge sugli infortuni! 
sulle pensioni e sulla vecchiaia. 

Elogia l'opera della Cassa di Risparmio di 
Milano per avere istituito il Monte delle as­
sicurazioni sugli ihfòrtunii. 

Disse di non svolerò un eccessivo intervento 
dello Stato. 

Lo Stato non deve sostituire l'individuo, 
sibbene completarlo. 

Elogiò quindi gli scopi della Società di pre­
videnza, e, auspicando al suo vessillo, inneg­
giò all'alleanza del capitale colla mano d'o­
pera; per raggiungere il benessere sociale non 
bisogna combattersi distruggendosi a vi­
cenda. 

Applausi fragorosi interruppero spesso il di­
scorso, ed una lunga ovazione gli venne fatta 
alia Une. 

Seguì un banchetto di 260 coperti, in mas-
sima parte operai. 

Augura una società democratica dove l'o­
peraio abbia la coscienza dei suoi diritti, ma 
eserciti i suoi doveri [applausi). 

Fanno altri brindisi Emilio Morandi. For-
naeiari e altri, tutti sempre applauditlssi mi. 

Luzzatti si alzò nuovamente, e propose un 
voto, che egli e Levi presenteranno alla Ca­
mera ed al Governo, perchè sìa presto votata 
una legge per la pensione dei vecchi e 1' as­
sicurazione sugli Infortuni!. 

Dice che da ministro conobbe il cuore del 
Re. Egli è amante degli operai ; ed assicura 
che niuno esulterà più di Umberto I il gior­
no in cui queste leggi si voteranno ; e quindi 
al Re invia un saluto. (Vive acclamazioni e 
grida entusiastiche di Viva il Re) 

La proposta di Lnzzatti fu approvata alla 
unanimità. E si deliberò un telegramma di 
devozione al Re. 

Grande entusiasmo dopo il banchetto. 
Luzzatti e Gnalorzi, invitati, visitarono la 

Banca Popolare, dichiarandoti soddisfatis-
simi. 

La città è animala. Ordine perfetto. Im­
pressione del discorso grandissima. 

VI assistevano il deputato Ulderico Levi, 
Moraudi presidente della Deputazione provin­
ciale, Davoli sindaco, Gualerzi direttore del 
Credito fondiario, i presidenti di varie Socie­
tà ed Istituti cittadini. 

Levi brindò a Luzzatti, dicendolo l'incarna­
zione del problema della triplica manifesta­
zione del sapere manifestato col discorso da 
lui pronunziato, della diffusione del sapere 
stesso e della traduzione'.in atto delie sua Idee. 

Fu appìauditissimo. 
Rosacchi, presidente della Società operaia, 

ringraziò Levi e Luzzatti della loto opara e 
del loro intervento. 

Luzzatti rispose ringraziando, e dicendo che 
gli operai sono un elemento d'ordine sociale, 

[Servizio speciale del COMUNE) 

Francia 
I vini francesi in Austria 

Ci telegrafano da Parigi : 
Il governo francese fa nuove premura a 

Vienna, perchè si accordino delle facilitazioni 
all'importazione dei vini francesi in Austria. 

Il detto governo è risoluto a rialzare alcune 
tariffe pei prodotti austro-ungarici, se il go­
verno imperiale persisterà nel .ricusare le fa­
cilitazioni chieste. 

Russia 
Popi russi in Abtssinia 

Abbiamo da Pietroburgo : 
Nel prossimo autunno alcuni popi russi.si 

recheranno noli' Abisslnia, sbarcando ad 0-
book. 

Dicesi che essi recheranno una lettera dello 
czar pel re Manelick. 

Innhllterra 
Amilcare Cipritmi 

Ci telegrafano da Londra : 
In una conferenza di anarchici italiani, A-

mìicare Cipriani smentì ch'egli veglia desister 
dalla lotta contro la borghesia. Egli soggiunse 
però che in Inghilterra non farà nulla che possa 
giustificare eventuali misure contro di lui da 
parta della polizia inglese. 

Belgio 
Manifesti polìtici 

Abbiamo ila Bruxelles : 
Corre voce che ove il Duca d'Orleans pub­

blicasse in un manifesto alla nazione francese 
il suo programma politico, il principe Vittorio 
Bonaparte farebbe altrettanto. 

Da qualche giorno diversi noti bonapartisti 
si trovano presso il principe Vittorio. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Secondo le inforraaziodi dai 
Riornali il numero dei morti nell'accidente 
ferroviario di Appilly sarebbe di cinque sol­
tanto, ilei feriti una • sessantina, di cui quin­
dici gravemente che furono trasportati all'o­
spedale. 

CHANUY, 9. — L'accidente ferroviario ad 
Appilly è confermato.. 

Finora vi sarebbero tana diecina di morti, 
fra cui il capostazione di Appilly e parecchi 
viaggiatori. 

Il ministro dai lavori pubblici si è recato 
sul luoso del disastro. La causa dell'accidente 
è dovuta ad uno^ scontra di vagoni merci in 
manovra. 

LONDRA, 10. — La London Gazzette e-
sprime la parte che la regina prende al lutto 
della famiglia d'Orleans. 

LONDRA, 10. — Il Times ha da Shanghai: 
Sì annunzia che avvenne a Pingyang un com­
battimento fra chinasi e giapponesi. 

Mancano i particolari. 
Il re di Corea inviò a Pekino una missione 

speciale con regali in occasione della festa 
dell'imperatrice vedova. 

SHANGHAI, 10. — Alcuni funzionari chi­
nasi reeaionsi sabato a bordo di un vapor fran­
cese, che dovea partire dal Giappone, doman­
darono di ricercare so fra i passeggieri vi fos­
sero dei giapponesi. Il capitano vi si rifiutò. 
I funzionari chinesi ritiraronsi di fronte alle 
inimico e del capitano di chiamare una nave 
da guerra francese-. 

SHANGHAI, 9. — L'ammiraglio Tuig, che 
non ha impedito ai giapponesi di prendere 
r Isola vicina a Portartur, fu degradato. 1 
giornali chinesi assicurano che l'imperatore 
respinse 1' idea di Lichungehang, di ricorrere 
alla mediazione dell' Inghilterra e della Rus­
sia. La nave inglese che raccolse i giappo­
nesi a Newehwang ricevette l'ordine di par­
tire. 

certo Davida Casini, trentenne, di professione 
modello, mentre tentava di recare oltraggio 
a una sua nipotina di quattro anni, Regina 
Mazzani. 

Al lamenti della bambina accorsero sul sito 
parecchie persona ebo percossero fortemente 
l'Ignobile sàtiro, che potè salvarsi a stento. 

BOLOGNA 
I l g e n e r a l e M o r r a (11 L a v r i a n o . — Il 

nuovo comandante del Vt corpo d'armata, è 
giunto Ieri dà Roma col treno lampo alle 17,55. 

Non vi fu alcun ricevimento uff!dale, giac­
ché il generale Morra aveva avvertito soltanto 
privatamente il suo arrivo. 

Vas'iva l'abito borghese. 
Subito dopo l'arrivo il generala si è recato 

in vettura a due cavalli al comando del corpo 
d'armata nell'ex palazzo Albergati, poi &\VHòtel 
Brun ove è alloggi; to. 

G r o n a e a • del H e g n o 
ROMA. 

Ribellione ai carabinieri - Quattro 
ferit i . — Ieri a Monte S. Giovanni in con­
trada Porrino presso Frosinone v'era festa. 

Per causa sconosciuta i contadini si ribella­
rono ai carabinieri. 

Pare sianvi 4 feriti gravemente, fra cui 2 
carabiniarl. 

Si recarono sopra luogo il capitano dei ca­
rabinieri, il giudice istruttore e il procuratore 
del Ra. 

Ecco maggiori particolari : 
La rissa è avvenuta fra giov inotti ubbria­

che. Due carabinieri si intromisero per sedare 
la lite, facendo qualche arresto. . 

I rissanti allora si unirono contro i cara­
binieri. 

II carabiniere Battistlni rimase ferita di col­
tello a una mano da tal Varrà e rispose con 
una rivoltellata, che traforò la trachea del 
Varrà uccidendolo. 

Gli arresti sono (Inora una quarantina. 
F I R E N Z E 

Uno zio c h e t e n t a di v i e t a r e u n a 
nipotini!. — Nel podere di certo Mazzoni, 

[presso Porta Sau. Frediano, veuno sorpreso 

F O R B I C I ALL' OPERA 

Vita di «bohème», 
Yay Glodmarkt è un tipo corretto, au­

stero, dignitósissimo. 
Egli entra in un "ristoratore e comanda 

una, minestra. .. 
Mangiatene una buona metà, chiama il 

tavoleggiante e,.con un gesto di tacito, ma 
eloquente disgusto, accenna ad una mosca 
gaMeggiante sul brodo. 

Simulata sorpresa e altrettanto simulato 
rammarico ael cameriere, che fa l'atto di 
correre a cambiare la pietanza. 

Ma l'avventore con più marcata malu­
more, sbalte là salvietta sul tavolo, si leva 
e se ne va, sputando a più riprese. 

Poco dopo, in un'altra trattoria, un ca­
meriere riflette, compiaciute sull'ammira­
bile, appetito con cui Yay Goldmarkt, in 
brevi momenti, ha divenato la metà di un 
pasticcio di fegato d'oca. Ecco che un pic­
chio sonoro del cliente lo fa accorrere a 
quella volta. 

Un gesto di tacito, ma eloquente disgusto. 
Sopra un fegatello sta una mosca appic­

cicata per le ali. 
Atto dì contrizione del tavoleggiante, che 

vuol correre. 
Ma Jay, con una smorfia sdegnosa, se ne 

va, sputando ancsra. 
In una terza locanda una terza mosca 

importuna, obbliga Jay Goldmarkt a lasciare 
a mezzo la sua pinta di birra. 

Fortuna che non l'ha pagata prima! 
Egli sputa e se ne va a casa disgusta-

tissim». SfidoI 
Non aveva che tre mosche in tasca... 

X 
Una moglie all'asta. 
Racconta « l'Eco d'Italia » di New-York, 

29 agosto : 
« Una strana vendita all'asta ha avuto 

luogo nel vecchio paese degli indiani Che-
rokees, recentemente adattalo alla coloniz­
zazione. 

E lasciamo parlare il telegrafo: 
Guthrie (Oklahova), 27 

Il colono William Cardwell, trovandosi 
senza denaro, ha fatto annunciare, qualche 
giorno fa, che avrebbe venduto sua moglie, 
pubblicamente, al maggior offerente. 

La vendita ha avuto luogo nella casa di 
Cardwel; e siccome la sua signora era an­
cora giovane e graziosa, è inutile dire che 
la fella di concorrenti non mancò. 

L'asta è stata animatissima e la signora 
Cardwell, che sembrava divertirsi molto 
della faccenda, è stata aggiudicata ad un 
vedovo chiamato Jchn Tusiey, per una 
semma di dollari 100 in contanti, un ca­
vallo, dei pelli ed un lotto di mobili!.., 

Tuslcy ha consegnato subito ' ulto ciò che 
aveva premesso, ed è partito per il Texas 
con la ex signora Cardwell». 

X 
Abbiamo promesso la pubblicazione di 

alcuni sonetti, di cui è autore un giovane 
egregio, il sig. Pino Mestre. 

E cominciamo col seguente - graziosis-
simo quanl'altri mai. 

Giudichino i lettori: 
LA LOCOMOTIVA 

Tonio e Cecco • 
T. - O Cecco mio, tu che s'è stalo a scuola, 

'sta vaporiera mo' che roba gli è? 
C. - Cosa facile, caro: vìen da sé, 

tanto è vero che va da per sé sola. 
Mi spiego: e ti dirò in una parola 
ch'ell'è lo co-mo-ti-va iuquuntoche 
la ti va su le spranghe senza pie 
per virtù di quel lumo che ci ha in gola. 
Il fumo vuol uscire e fa il premente 
cacciando in fucrr tanto di spiedonj, 
ma lei li lira a sé, macchinalmente; 
E caccia «.tira a forza di spintoni 
la vince il fumo, e allora finalmente 
succede il tiramento dei vagoni. 

X 
Le sciocchezze; 
Le leggi sono belle e buone, ma si ap­

plicano in una maniera cosi curiosai... 
Un giornale di Milano è stato co'pito da 

un ordine di sequestro. 
Giunto l'ordine alla Questura di Genova, 

un delegato si presenta innanzi a un'edi­
cola e chiede la consegna delle copie del 
giornale .milanese incriminato. 

Il rivenditore risponde: 
— Non ve ne seno più. 
— Cerne! fa il delegato. - E quelli là, che 

cosa sono? 
— Sono i numeri arretrati dell'altro giorno. 
— Ebbene, sequestro questi! 
E il delegalo se ne va trionfalmente con 

le copie sequestrate. 
Ciò ricorda quell'assiduo che comperava 

ogni volta due cepìe del giornale, una per 
leggerla la sera, e l'altra per la mattimi 
appresso. 

X 

— Ho quadagnata la lite. 
— Passibile ? 
— Sì; ho ricorso a un'astuzia: ho man­

dato 2 mila lire al giudice relatore, 
— Ohi e lui si è lasciato corrompere? 
— No; ho firmata la lettera col home del 

mio avversario nella lite. 
X 

In una festa* 4 a ballo : » 
— Andate là conte! siete egoista incor­

reggibile! Non volete faro per me il più 
piccolo sacrificio... sapete che io amo un 
«litro... eppure non volete sposarmi. 

X 
Lui - Io sono capace di ipnotizzarvi in 

maniera che entro un'ora mi gettereste le 
braccia al cello! 

Lei — Che grande abilità! Da parte mia 
vedete per giungere a questo risultato con 
voi mi basterebbero 5 minuti. 

X 
— Perchè si chiama il soggiorno dei pri 

mi uomini il paradiso? 
— Perchè non vi era che una sola donna 1 

X 
Il giovane elegante - Signorina, a che 

ora mi permette di venire da lei? 
La signorina - A quell'ora che non sono 

in casa. 
X 

La sciarada: 
Sotto un antro secondo e po.auros 
O dolce amica, prima un giorno vidi; 
Indi in total, io t'ammirai festoso, 
Sempre regina, quando piangi 0 rìdi. 

Quella d'ieri: 
PAPA-VERO 

X 
Ci siamo dimenticati di pubblicare i nomi 

dei solutori della sciarada del numero pre­
cedente [Resto). 

RiparanJo alla mancanza ne riferiamo ora 
i nomi: 

Carlo Andreotti - Antonio Testo - Roma-
nin Carlo - Massimo doti. Zorzi - Ada Pa­
sini. 

LA FORBICE 

CRON ACA DELLA PROV IN6IA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI!) 

Cit tade l la , 9 . La Società Unione operaia 
di sovvenzioni, ha inaugurato la Bandiera 
offerta alla pia istituzione da diverse signore 
del paese. 

Alla grandiosa cerimonia ha partecipato la 
Società Operaia di Marostica, con relativa 
Banda, che fu accolta dai confratelli e tutti i 
cittadini con forti applausi e festeggiamenti. 
Alle ore l l .ant . , vi fu la cerimonia col con­
corso delle rappresentanze civili e militari. 

Parlarono i presidenti facendo vedere i van­
taggi e le utilità delle sovvenzioni della fratel­
lanza e concordia dei soci. All'albergo del Cap­
pello vi fu un banchetto dì 15(J coperti; vi 
furono i soliti discorsi e brindisi d'occasione. 
Diversi soci sì scusavano di non aver potuto 
intervenire alia cerimonia veramente bella -
con lettere e dispacci, uno fra i quali dal socio 
onorario il sig. Giovanni dotfc. Trevisan - che 
per primo ha erogato la sua tassa del ban-
chelto a beneficio e favore dei poveri operai 
senza lavoro e pane. 

Con tante strette di mano ci siamo lasciati 
facendo evviva a Cittadella e Marostica, 

P i a c e n z a d 'Adige , 9 . - - Questa notte 
per causa ignota, si sviluppava un incendio 
nella casa di Balestriere Giacomo. 

Le generose prestazioni di varie persone 
accorse, impedirono che il fuoco prendesse 
proporzioni maggiori. 

Il danno complessivo assicurato ammonta a 
circa L. 800. 

V i g o d a r z e r e , 9 . =• La sagra. — Ieri 
riconeudo l'annuale sagra si è notato un nu­
meroso concorso di persone dai paesi circon­
vicini e dalla città. 

Difatti uni passeggiala, una boccata d'aria, 
un buon pezzo di polio arrostito inaffiato da 
qualche bicchiere di vino generoso non fanno 
mica malo, anzi sono la salute por eccellenza. 

Da corrispondenti lìgi al proprio dovere non 
ci è sfuggito qualche bel visino come non ci 
fu possibile di non registrare alcune sbornie. 

Si sa bene ohe per il giorno della sagra la 
sbornia è di prammatica e che anzi sarebbe 
una colpa di mancare a quella tradizionale 
manifestazione, 

Evviva Bacco adunque I 
La festa sarebbe passata liscia e tranquilla 

fra l'allegrìa, se l'incidente serio abbastanza, 
dal quale già si è occupata la vostra cronaca, 
non fosse venuto a turbarla, 

A. B. 

Notizia sparsa ali'estei 
SULL' INVALAMENTO 

del corpo di S. Antonio 

Il caldo delle ultime settimane pare ab! 
sconvolto più d'un cervello debole, tanto 
Italia, guanto al di fuori, se sì giudichi d 
fatto seguente : 

Nasce un piccolo furto all'Arcella, relativi 
mente grande per il povero parroco, chem 
ne ha, ed un reporter padovano abbranca et 
due mani la propizia occasione per inviare! 
un giornale viennese un articolo di sensazloi 
di primo ordine. 

Questo giornale di Vienna d'un certo calta 
che non occorre indicare, porta un dispaco 
del suo corrispondente padovano, nel qua 
dice parola per parola quanto segue: 

« I l giorno tre del mese corr, ignoti Imi 
'« penetrarono nella chiesa ; dell'Aratila e ni 
« bareno il corpo di S. Antonio, che giacer 
« nella cripta di detta chiesa, nonché tutte! 
« preziose veste d'oro puro ed altri oggetti 
« gran valore. La mattina il corpo di S. AD 
o tonio fu trovato coperto di frasche in 
« bosco vicino all'Amelia e saputasi la co 
« da Monsignor Vescovo, vi andò con. tutte 
«clero In solenne processione a riportarei 
« corpo di S. Antonio in città. » ecc. 

Non so, se in questa corrispondenza «1 
bendi l'ignoranza o la malizia; credo chei 
ci siano ambedue in pari misura, come 
cade sovente presso certi signori, clie.sivat 
tana di servire alla verità ed alla sola n 
rità. 

Non mi sareir curato di rispondere ad un, 
simile sciocchezza, se detta notizia nonsifos 
se molto propagata nell'Estero è se non n 
fossero venute parecchie domande su questi 
punto. 

Ai signori Redattori è' Austria e Germani 
ho raccomandato nella mia risposta all' art! 
colo sopracitato, di portarsi per qualche sei 
Umana dal parroco Kneipp a Wórishufen, pt 
fare la cura delle doccio fredde ; al corrispoi 
dente padovano poi consiglierei d'andare 
S. Servolo a Venezia o se vuole risparmiar 
il viaggio, si potrebbe presentare ai Paolo!! 
a Padova, perchè è veramente un delitto, li 
abusare del giornalismo, che dovrebbe' essei 
il maestro della verità, per diffondere vile 
pericolose menzogne. 

La stampa è una gran potenza ed i giorni 
listi hanno per sacro dovere di propagare 
bene e difendere sempre e ad ogni costo 
verità ; sembra perciò, che questo corrispoi 
dente padovano non abbia queste qualità en 
sia in conseguenza indegno dei nome di gioì 
nalista. 

Prego lapsus gentilezza, signor Direttore,* 
accordare a queste poche righe un posticini 
nel sao giornale, acciocché venendo fa 
sotto gii occhi di detto corrispondente, lo fac 
ciano almeno arrossire di vergogna.se ne è ai 
cera capace. 

Di Vossignoria etc. 
P . ALESSANDRO M. R A D O V E H O M C 

penitenziere ap. tedesca 
della Basilica 

Per l'esportazione dei nostri vini 
in Germania 

CRONACA DELLA CITTA 
Monto dì P ie tà . 
Si partecipa che nei giorni 11 e 15 corren­

te avrà luogo presso questo Monte di Pietà 
1' esposizione degli effetti impegnati nel mese 
di agosto 1893, da vendersi, per i preziosi, 
ilei giorni 18, 10 e 20, e per i non preziosi, 
nei giorui 22, 25, 27 ed occorrendo il 28. 

Sua Eccellenza il Ministro di Agricoltura 
Industria e Commercio (Direzione generai 
dell'Agricoltura), in data 17 luglio ultimo1 

scorso, comunicava anche alla Commissiono 
provinciale di viticultura ed enologia la Nota 
che in parte si trascrive : 

«In seguito alla scadenza dell' accordo com­
merciala provvisorio fra la Germania e la 
Spagna, souo stati applicati dazi differenziai 
gravosi alle merci di esportazione spagnuoli 
noli' Impero tedesco. 

« Reputo opportuno indicare qui sotto 
dazi ohe colpiscono le uve ed i vini spaguuol 
alla entrata in Germania, col confronto è 
quelli che sono applicati alle merci siroilar 
di provenienza italiana.' 

Dall'Italia Dalla Spasi» 
Marcili por quintali Marcili per i[uinta! 

Uva fresca da tavola 
e da vino 4 

Vini e mosti in botti 20 
Vini e mosti da taglio 10 
Vini per la fabbrica­

zione del Cognac 10 
Vini in bottiglia ad ec­

cezione dei vini 
spumanti 48 

Sua Eccellenza continua : 
« Il trattamento fatto ai prodòtti spagir 

(nel caso speciale all'uva, ai vini e mosti) 
troppo gravoso in confronto di cui godoni 
nostri; ma i nostri commercianti ed espor! 
tori saprauno trarre partito da siffatta ecc 
zinnale condizione di cose. » 

Neil' adunanza della Commissione scriven 
tenuta il 4 agosto ultimo scorso, fu letta 
intiera Neta ministeriale sopra citata, e 
preghiera agli egregi Membri ed ai sign 
Delegati antilillosserici di diffonderne il 0( 

tenuto In Provincia, aggiungendovi, come 
dice lo stesso signor Ministro, che la sit 
zioue presente è favorevole ai nostri intere. 
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C o m o d a n t i ed esporta tor i si accapar r ino 
TÌema^orraente il merca to tedesco. 

Né 1 Commissiono si limitò a ciò, 
•; Essak te rna il desiderio che quan to scriva 

•Sua Eiellenza il Ministro, venisse, a mezzo 
-dei gioitali locali , roso pubblico, perchè ne a p -
proflttio quant i possono giovarsene, agg iun­
gendo* i ca r a t ' l che hanno ad offrire i vini 
destini) al l 'esportazione, cara t te r i che ( q u a n ­
t o agl [acidi, all ' alcool' alla mater ia e s t r a t t i ­
va oh hanno a contenere , al profumo, a l l ' a b -
ioaatcdi cui avrebbero ad essere dotati) de­
vono ssere e sono conosciuti non soltanto 
dal as t r i commerciant i , ma anche dai fabbri-
c a t o r 

LaSommissione, poi, fa vive raccomanda-
ziouiai negozianti e produt tor i perchè, o l t re 
ai boni vini , spediscano nelle piazze com­
mercili uve pure , buona e sane, non p e r o -
nospra t» , né danneggiate dalla pioggia e dalla 
g r a n i n e . Si ev i t e ranno cosi spiacevoli i nc i ­
denti il paese acquisterà nome, lo smerc io 
ilei i-odotti enologici si farà maggiore. 

Pf affermarsi stabilmente e con decoro 
anc|e nei mercat i es ter i , il mezzo migliore 
coniate ne l l ' eserc i tare un commercio oculato 
« sffupolosamente onesto. 

jpeutova, 6 Settembre 1894. 
I P e r la Commissione 
I A. KE1LBR 

7 Un'ottima insegnante 
I : -
k .la nostra conci t tadina, d i re t t r ice egregia 

dagli Asili di Padova, s ignora Ida Pilotto, 
J Essa tenne a Venezia, per Incarico del Mi­

nistèro della Pubblica Is t ruzione, a lcune dot­
tissime conferenze di pedagogia genera le ed 
altre speciali sulla educazione infantile. 

Queste t ra t tazioni d idat t iche, furono t enu te 
nell'Aula della R. Scuola Normale femminile 
in Oannaregio ; ed incar icata di tener le fu 
appunto la brava signora Ida Pilotto, d iret­
trice del giardino d ' Infanzia di Padova. 

La egregia signora t enne una serie di con­
ferenze veramente splendide, t r a t t a t e molto 
orillantemente e nelle quali si mostrò assai 
colta e versa ta nel non facile compito di in­
dicare il miglior modo di educare i fanciulli. 

Nella lunghe e dotte conferenze si occupo 
essa specialmente del metodo migliore da se­
guirsi pe r insegnare al bambino italiano i 
primi rudimenti scolastici. 

II colto uditorio applaudì sempre la s ignora 
Pilotto che , o l t re alle a l t r e belle doti che 
possiede, ha p u r quella della fa.i l i tà di pa ­
rola, importantissima per la sua professione. 

Anche il R . Provvedi tore C H I M I . Chiodi, il 
Ispet tore cav. Carminati e la d i re t t r ice 

MI ' asilo G. Gozzi ebbero pe r la br i l lan te 
ìconterenziera parole di plauso. 

Noi ci congratul iamo grandemente dell 'esi to 
[splendido, che la signora Pilotto o t tenne a 
pnozia e vogliamo con questo nostro cenno, 

ì cui le chiediamo venia per l ' invo lon ta r io 
titanio, affermarle aucora una volta i sensi 

. nos t ra vivissima st ima. 

IR. S c i o l a p r a t i c a d i A g r i c o l t u r a i n 
l l r u s e g a n a . 
| In questa scuola è aperto il concorso ad al­

mi posti di a lunno convi t tore . 
I l e mate r ie che si insegnano in questa scuola 
frante i t r e anni di corso obbligatorio sono 
(seguent i : 

a) I taliano, s toria e geografia, a r i tmet ica , 
|eametria, contabil i tà, disegno e calligrafia; 

h) Scienze fisiche e na tura l i , e relat ive e-
Ittcitaziini p r a t i c h e ; 

o) Agronomia, agr icol tura , economia ru­
tile, zootecnica, a l t r e industr ie ru ra l i , agr i -
ptisura e relat ive esercitazioni pra t iche . 
ili tempo utile per la presentazione della do­
manda di ammissione è fissato a tu t to il 15 
Wre p. v . 

j U domanda deve essere prodotta alla Di-
PSoae della R. Scuola Agraria di Padova, 
Punta dal geni tore del l 'aspirante o da chi ne 
J*.eveci, corredata dai seguenti document i : 

1. Atto di nasci ta , dal quale risulti , che 
|occorrent i hanno superato l 'età di anni 14 
•quattordici) e non oltrepassata quella di 17 

ette); 

Attestato di buona condot ta , di recen te 
I1'», rilasciato dal Sindaco ; 

Attestato medico di buona fisica costi-
|tóoie, e di subita vaccinazione con buon 
filo; 

4 Obbligazione dei geni tor i , o di chi per 
. al pagamento della spesa pel vestiario e 

11 Pesamento della re t ta ; 
5. Attestato comprovante che il concor-

ite ottenne la licenza dalla 5.a classe eie-
fintare. (Alla mancanza di questo a t t es ta to 

supplire l ' e s a m e d'ammissione equiva­
lile). 

«Presso la scuola in epoche da determinars i 
Bono anche dei corsi speciali temporanei 

r s"li adulti ; le norme per l 'ammissione a 
Iteti corsi temporanei sa ranno de t ta te da ap-
Tìito manifesto c h e sa rà fra breve pubbl icato . 
l u direzione della scuola ha pubblicato un 
fagliato p rogramma. 
lui, interessati possono prenderne ooghlzlon 

;siH'tall<!aiidoufl copia alla direzione slessa. 

E s e r c i t a z i o n i l i b e r e d i t i r o . 
In preparazione della prossima 3.a gara 

provinciale e s t raord inar ia che segui rà in 
Piove dal 20 al 2-3 c o r r e n t e , questa pres iden­
za ha de l ibera to di indiro un corso di eserci­
tazioni libere di t iro nei giorni di domenica 
16, lunedi 17, martedì 18 e mercordì 19, con 
I' orar io dallo 15 alle 18 (dalle 3 alle 6 poni.). 

* * 
E s p o s i z i o n e d i R o m a . 
La XXa . esposizione di prodotti igienici ed 

al imentar i , organizzata dall 'Associazione In­
ternazionale per il progresso del l ' Igiene, s ta ­
bilita a Bruxelles , s ' apr i rà in Roma , il 15 o t ­
tobre prossimo. 

S. E . il Professore Baccelli , minis t ro della 
Istruzione pubblica s 'è degnata acce t t a re la 
Presidenza del Comitato di pa t rona to . 

Organizzata senza alcuna idea di specula­
zione mercant i le , questa esposizione h a per 
scopo di far conoscere ed appressare tu t t i i 
prodotti che possono avere una relazione qua­
lunque nel campo dell ' Igiene e dell 'Alimenta­
zione. 

Una sezione speciale sarà r i se rva ta ai pro­
dotti i tal iani . 

Le pubblicazioni e giornali relativi al l ' Igie­
ne ad all 'Alimentazione sa ranno ammessi sen­
za spese. 

Le adesioni sa ranno r icevute Ano al 25 set­
tembre , al l 'Amministrazione dell 'Associazione, 
r u e des Règnesses, 3 , e Qand (Belgio). ; 

. V 
I s t i t u t o C a m e r i n i - R o s s i . 
F r a brevi giorni, i giovani del l ' Is t i tuto Ca­

merini-Rossi faranno una gita di piacere a 
Venezia. 

Gli alunni saranno condotti dai loro s u p e ­
riori nonché dal cav. avv . Pares i . 

Daremo esatta relazione d i questa gi ta , alla 
quale prende par te anche un nos t ro collabo­
ra to re . 

.*. 
B e n e l l o e n z a . 
La nobile signora Elisa Ostna, ce rcando ne l la 

car i tà lenimento al dolore che la travaglia per 
l ' amara perdita dell 'amatissimo consorte sig. 
Oreste Oargati, r imise alla Congregazione una 
offerta di L. 100. 

La Preposi tura del Pio Ist i tuto pubblica l ' a t to 
benefico in at tes ta to di riconoscenza. 

— I preposti alla Pia Opera « i s t i t u to Ca ­
merini-Rossi» rendono pubbliche vivissime^gra-
zie alla nob. sig.a Elisa Osma vedova Cargat i 
per la elargizione di L . 50, fatta al suddetto 
Ist i tuto nella luttuosa ci rcostanza della m o r t e 
dal compianto di lei mar i to consigl iere Oreste 
Cargat i . 

* * 
U n p a r r o c o d e n u n c i a t o . 
Ieri fu denunciato alla nostra P r o c u r a del 

Re il parroco di San Pie t ro in Gù (Cittadella) 
Don Oecchetto, il quale predicando in chiesa 
dal pulpito nella predica domenicale de l l ' a l t ro 
ieri, offese la memoria di Vittorio E m a n u e l e , 
il Re Umberto e le isti tuzioni. 

.*. 
L e r a f f e r m e p e r i c a r a b i n i e r i . 
All 'oggetto di rendere più semplice e quindi 

più sollecita la procedura da seguirsi per la 
concessione delle rafferme di un anno senza 
premio ai militari de l l ' a rma dei carabinier i 
reali, il Ministro determina che alla p rede t t a 
istruzione siano appor ta te le seguent i modifi­
cazioni: 

Al paragrafo 358 sia sostituito il seguente: 
« Per i mil tar i del l 'arma dei carabinier i 

reali , le rafferme di un anno senza premio 
sono tut te concesse dai comandant i di legione, 
previa visita medica e senti to il parere del 
Consiglio d 'amminis t raz ione . » 

Al paragrafo 541 dopo le parole: « del l ' a rma 
stessa» siano aggiunte le seguen t i : « e che 
i comandanti di legione non credessero il caso 
di assecondare .» 

L ' e m i g r a z i o n e a l B r a s i l e . 
Un comunicalo ufficiale avve r t e che in que­

sto momento l 'emigrazione al Brasile si com­
porrebbe in condizione tu t t ' a i t ro che favo­
revoli e che il governo di San Paolo ha sop­
presso i fondi coi quali si provvedeva al r im­
patrio delle vedove e degli orfani degli operai 
s t ranier i colà mort i . 

L 'avver t imento ò buono e ce r t amen te i nó-
stri operai non lo perderanno di vis ta . 

*"* 
Q u a n d o s i e c o n d a n n a t i a i d a n n i ? 
Con recente sentenza, pubblicata nella Cas­

sazione Unica, la Suprema Corte decise che 
il quere lante costituitosi Pa r t e Civile nel giu­
dizio penale, può anche non essere condan­
nato ai danni verso l ' i m p u t a t o assolto, s e m ­
pre quando sìa provato però che non è in 
dolo, o almeno in colpa. 

Ma l 'apprezzamento di questa circostanza è 
rilasciato completamente a l l ' a rb i t r io dei giu­
dici di fatto ed è incensurabi le in Cassa­
zione. 

**. 
D i s g r a z i a . 
le rsera uà cacciatore di Mortise, sparando 

un suo fucile, ebbe l ' i n g r a t a sorpresa che la 
cauna dello stesso si speziasse, ferendo gra-
vemenie il cacciatore alia mano des t ra . 

Il fatto venne a conoscenza dei Carabinieri 
di Ponte di Brenta, i quali misero in contrav­
venzione il disgraziato cacc ia tore , perchè e ra 
seuxa permesso di cacc ia . 

C a v a l l o i m p a u r i t o . 
A Legnare , un cavallo a t taccato ad una 

giardiniera al spaventò per aver visto - bella 
cosa i - un maiale in un campo. 

Fo r t una t am en t e non avvenne nessuna di­
sgrazia . 

»** 
A r r e s t i . 
Nelle ore pomeridiane di ieri venne a r r e ­

s ta ta cer ta G. R., pe rchè colpita da mandato 
di ca t tu ra per espiazione di pena . 

Vennero pure a r res ta t i dalle guardie di P . S, 
due individui, perchè sprovvist i di recapito e 
senza mezzi di sussis tenza. 

Ieri sera stessa furono fatti r impa t r i a r e . 
Altri arrost i e coutravvenzioni si opera rono 

su a l t r e persone . 

Sorriere dell 'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La réprlsa del Rip del Planquotte, t a n t o a t ­
tesa dal pubblico, so r t i -esito ancor migl iore 
delle rappresentazioni precedent i . La simpa­
tica opere t ta piace ogni sera più per la sua. 
buona musica che fa r isal tare i meriti de 
bravo m a e s t r o . 

GII art ist i tu t t i della compagnia del dil igente 
Scognamiglio venne ro app laud i t i , specie la 
coppia Lanzi che ha ormai incont ra to , e ben 
a ragione, le s impat ie del nostro pubblico. 

P e r domaui sera si annunzia il Patatrac, 
Riferiremo dell 'esi to che non dubitiamo sa rà 

buonissimo. 

S P E T T A C O L l l > E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia i-
taliana ili Opere t te comiche, diret ta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresen te rà : 

Le campane dì Corneville 
Ore 20.30 (8 1|2). 

SPORT 
C o r s e a l t r o t t o a V i c e n z a 

A Vicenza la Società Berga darà Giovedì 13 
Set tembre , Domenica 16 Set tembre ore 3 1(2 
pom. l 'annuale spettacolo delle corse al t ro t to 
nonché d i quella al galoppo con salto di 
siepi. 

Diamo qui sot to l 'e lenco del cavalli iscri t t i : 
Premio Internazionale - Walkyr , Spofford, 

Matt ie I I . 
Premio Berga - Almaviva, Burrasca , Agrip­

pina, Rondelle IL , Olralt, Giunone, Grecuzzo. 
Premio Parigl ie -. 1. par ig l ia : Frate l l i Poz-

noli, Milano. 2 . id. Tamber i Egisto, Bologna-
3. id. Bonetti Ricc iardo , Modena. 4 . id. Ta ra -
beri Egisto, Bologna. 5. id. Fer r i Fe l ice , Mi­
lano. 

Premio Commercio - Burasca , Baronessa , 
Ciro. 

Premio Dilettanti - Plutone, Giove, L o m ­
bardia. 

Premio Patronesse - Wild Gaston, del te­
nente co. Mart ignoni . Marino, del ten. con t e 
Braodolin. Nina, del so t to tenente Fé d 'Ost iani . 
Oreste, del sot to ten. Cugini. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, Il settembre 1894. 

R o m a 10 
Readita contanti —.— 
Rendita per fine 90,35 
Banca Generale 43, : 
Credito mobiliare 122,= 
Azioni Acqua Pisa 109U,~ 
Azioni Immobiliare 21), 
Parigi a 8 mesi —--,— 
Parigi a 6 mesi —,- -

M i l a n o 10 
Rendita it. contanti 90,1 lì 

. fine 90,31! 
Azioni Mediterranea 462,— 
Lanificio Rossi 1232,= 
Cotonificio Cantoni 380, r-
Navigazione generalo 241,— 
Raffineria Zuccbori 192,— 
Sovvenzioni G,~ 
Sociota Veneta 20,— 
Obbligazioi juerid. 303,.= 

» nuove 3 Oro 274, — 
Francia a vista It 1,25 
Londra a 3 mesi 37,90 
Berlino a vista 137,30 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana 90,20 
Azioaì Banca Veneta 203,— 

» Società Ven. — , ~ 
• Cot. Venez. 2 0 3 , -

Obblig. prcst. voaez. 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Fraaeia 
Azioni P. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 

Rondila contanti 

Azioni Ferr. Medit 
i • Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Baita di Torino 174809 

90,42 
27,66 

111,20 
59,"> « 
130,30 

10 
90.1» 
9*,32 

414, = 
395,— 
129,— 

P a r i g i 10 
101,9» 
104.32 
109.15 
8:!.4D 
25,19 

102,08 
813,83 

10,1! 
24,35 

676,= 
492,= 
614,37 
98 Sp-Ì 
65 3p3 

640,62 
958,-

2886,-
16,= 

111,75 

Rendita fe. 3 Oro 
Idom 3 0(0 perp. 
Idem 4 1{2 9|0 
Idem Hai 3 9|0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni iomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0|0 
Rendita uugherese 
Rondila spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 535, 
Prestito russo 89,50 
Prestito portoghese 84,50 

V i e n n a 10 
in carta • , 98,83 
iu argento 98,55 

' ;i -in-oro 122,91 
» senza imp. 97,75 

Azioni della Banca 996,— 
i Stab. di ored. 351,= 

Londra 125,15 
Zecchini imp. 3,89 
Napoleoni d'oro 9,89,30 

B e r l i n o 10 
Mobiliare 222,10 
Austriache «a,— 
Lombarde 43.90 
Rendita italiana 82,40 

L o n d r a 10 
inglese 108 7|I6 
Italiano 81 3|16 
Cambio Francia 110,30 

* Germania 136,25 

Rond. 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 1 6 mi t roverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di t u t t i . 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri . 
A n t o n i o M a s s a r e t t l 

Callista 
Recapito : Reale Fa rmac ia Mauro all ' Uni­

versità. 269 

FOSFATO THOMAS 
d e l l a , r i n o m a t a e b r e v e t t a t o , m a r c a 

H. & E, ALBERT di Londra 
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e'quant'altro è necessario per'la concimazione razionale dei terréni 

: DEPOSITO 

presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 
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Mostre informazioni 
T u t t i i g i o r n a l i d e l l a C a p i t a l e e 

I e l l a p r o v i n d i e r i l e v a n o l a m a s s i m a 

i m p o r t a n z a d e l d i s c o r s o i e r i p r o n u n ­

z i a t o a N a p o l i d a l l ' o n o r . C r i s p i . d i ­

s c o r s o c h e n o i d i a m o i n r i a s s u n t o 

n e l l a p r i m a p a g i n a d e l n o s t r o g i o r ­

n a l e . 

S i f a n n o c o m m e n t i v i v i s s i m i s u l l e 

f r a s i r e l a t i v e a g l i a v v e n i m e n t i t e s t é 

v e r i f i c a t e s i f r a i l G o v e r n o n a z i o n a l e 

e d i l V a t i c a n o . 

Q u e l l e f r a s i r i s p o n d o n o a l l a n e c e s ­

s i t à i m p e r i o s a e d a t u t t i s e n t i t a d i 

r i s t a b i l i r e r a p p o r t i d i r e c i p r o c a t o l l e ­

r a n z a e d i r e c i p r o c o r i s p e t t o f r a l a 

C h i e s a e lo S t a t o . 

N e c e s s i t à q u e s t a c h e r i s p o n d e a d 

u n s e n t i m e n t o g e n e r a l e p e r c o n s o l i ­

d a r e l e i s t i t u z i o n i c i v i l i . 

N o i c i v a n t i a m o s p e s s o d i e s s e r e 

Agli d i M a c o h i a v e l l i e d i a l t r i g r a n d i 

v o s t r i p r e d e c e s s o r i ; m a c i d i m e n t i ­

c h i a m o i l l o r o i n s e g n a m e n t o , c h e c i o è , 

p e r r e g g e r e f e l i c e m e n t e u n o S f a t o , s e 

n o n c i f o s s e u n a r e l i g i o n e , b i s o g n e ­

r e b b e c r e a r l a . 

I n o s t r i b a r b a s s o r i d e l l a M a s s o n e ­

r i a p r e d i c a n o i n v e c e l ' a b o l i z i o n e d i 

D i o l ! ? 

.". 
A b b i a m o f i n a l m e n t e s o t t o g l i o c c h i 

l a m a s s i m a p a r t e d e i g i o r n a l i c l e r i c a l i 

c o l l o r o g i u d i z i o s u l l a P r e f e t t u r a a p o ­

s t o l i c a i u E r i t r e a e s u l p a t r i a r c a t o i n 

V e n e z i a . 

Q u a s i t u t t i c o n s i d e r a n o l a c o n d o t t a 

d e l V a t i c a n o s o t t o u n a s p e t t o p u r a ­

m e n t e r e l i g i o s o p e r f a v o r i r e g l ' i n t e ­

r e s s i s p i r i t u a l i d o g l i i t a l i a n i c h e s i 

t r o v a n o i n A f r i c a , e q u a n t o a l P a ­

t r i a r c a d i V e n e z i a p e r s e c o n d a r e i 

r e c l a m i d e i c a t t o l i c i v e n e t i . 

Ultimi Dispacci 
L e p r o p o s t e 

d e l l a C o m m i s s i o n e d e i G e n e r a l i 

ROMA, 11 , o re 8 

a p p e n a r i cevu te le p ropos t e de l la Com­
miss ione de i Genera l i , il m i n i s t r o del la 
g u e r r a le e s a m i n e r à i n s i e m e al c a p o de l lo 
s la to m a g g i o r o e dec ide rà sul da l'arsi. 

Le p ropos t e acce t tab i l i v e r r a n n o p r e s e n ­
t a t e a l la C a m e r a ins ieme a que l l e che lo 
s tesso m i n i s t r o s ta e l a b o r a n d o e forme­
r a n n o t u t t e ins ieme un c o m p l e t o p r o g r a m ­
ma mi l i t a re . 

Si c o n f e r m a che le e c o n o m i e , ohe s i r i ­
c e v e r a n n o dulie r i forme mi l i ta r i , si nggi re-
r a n n o t r a i 9 ed i 10 milioni di l i re . 

I l e a p o d e l l a P r e l e t t u r a a p o s t o l i c a 
n e l l ' E r i t r e a 

La n o m i n a de l capo de l la P r e f e t t u r a a p o ­
s to l ica ne l l 'E r i t r ea av rà luogo p r i m a d e l 
Conc i s to ro . 

P r o b a b i l m e n t e sarà c h i a m a t o a ta le di­
g n i t à il p a d r e F r a n c e s c o d a P a r m a , il q u a l e 
poi v e r r e b b e preconizza to Vescovo ne l fu­
t u r o C o n c i s t o r o . 

I n v ì o d i n u o v e a r m i i n A f r i c a 

P r o s s i m a m e n t e av.rà luogo u n a n u o v a 
sped iz ione per Massima di c a n n o n i e ma­
te r ia le d 'a r t ig l ie r ia , allo scopo di colmar!! 
i vuo t i , c h e si sono fatti a K e r e n ed Agor-
da t p e r a r m a r e so l l ec i t amento ì forti e le 
ba t t e r i e di Kassa la . 

I v i n i i t a l i a n i i n S v i z z e r a 

11 m i n i s t r o d e l l ' a g r i c o l t u r a è in formato 
d i e nel la p r i m a s e t t i m a n a di s e t t e m b r e vi 
furono r i l evan t i spedizioni di uve i ta l iane 
per la G e r m a n i a e per la Svizzera. 

Le r i ch ie s t e di mosti e vini s o n o in c o n ­
t i n u o a u m e n t o . 

ANNO E s t i t u t o C o n v i t t o ANNO 

XXVII B A R B B R I S xxvn 
Torino, Via Cibrario, 22-24, ca sa p ropr ia 

Soz. A , unicamente p repa ra to r i a alla Scuola 
di Modena od all 'Accademia Militare. 

Sez. B , Liceo, Ginnasio, Corso p repara to r io 
all ' Is t i tuto Tecnico. 

Aperto nelle vacanze per gli osami di r i p a r a ­
zione. &77 

R . O S S E R V A T O M O A S T R O N O M I C O 
D! PADOVA 

12 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P à d o v a 

Tempo medio di Padova o re 11 m. 56 s . 18 
Tempo medio de l l 'Europa o re 12 m . 8 s. 43 

Centralo fo del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 
metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

IO Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

759.9 
+ 13.9 

7.9 
67 

NNW 

10 
sereno 

7593 
+ 18.9 

6.7 ; 
41 

ESE 

12 
sereno 

761.4 
+ 16,0 

7.4 
55 

NNE 

18 
nuvolo 

Dalle 9 del 10 alle 9 dei l'I : 
T e m p e r a t a l a mass ima = -f 19.3 

» min ima = . - + 10.5 

F . BELTRAME, Direttore 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli , Gerente resp. 

Tutt i i medici in genera le hanno adot ta to 
l 'Emulsione Scot t pe r i positivi vantaggi e più 
rapidi r isultati che h a sull'olio . di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sosti tuzioni. 
La loro Emulsione Scot t mi è riuscita effi­

cacissima nelle più svar ia te forme di scrofo-
lismo. ;, 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà ter­
apeutiche dei singoli r imeiid component i , l a 
medesima riesce apprezzabi lmente di più facil 
amministrazione e digeribilità anche per q u e -
molti individui ì quali avevano in precedenza 
dimostrato r ipugnanza invincìbile per l'olio d i 
fegato di merluzzo. 

Dott . G I U S E P P E C H I A R L E O N I 
Prof. Direlt. della R. Scuola d'Ostetricia 

5 di Vercel i. , 

ISTITUTO BAVA 
Anno 45- - V E N E Z I A - Anno 45 

p r e m i a t o c o n m e d a g l i a d ' a r g e n t o 
Scuola Elementare — Tecnica — Ginnasio 

Corso prepara tor io alla R. Scuola Superiore di 
Oommercio in Venezia (due anni). 

Corso preparator io alla R . Accademia Navale 
di Livorno (due anni). 
A tnttì i premiati nella Licenza Tecnica e Ginna­

siale viene concessa l'iiiRorizione gratuita al Corso 
preparatorio alla R. Souoia Superiore dì Commercio. 

DA VENDERE 
Ee Case in Padova 

Via Accademia N. 8 6 6 

Via Falcone A r. 1 3 ) 4 - 1 3 1 5 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

uso 

GIOVANE 
di buona famiglia 

troverebbe buon collocamento in un Uf­

ficio d'Assicurazione incendio con sti­

pendio fisso e -provvigioni. 

Imitile presentarsi senza ottime re­

ferenze. s 

Offerte 6 5 6 presso Haasenstein e 

Voi/Lr, Padova, Via Spirilo Santo 9 8 2 . 

6 5 6 

p i n o v i 

Collegio Convitto Maschile 
JEt&,T^0LS:±Oj.SL 

Scuole Elementar i , Commerciali , Tecniche , 
Qinnasiali e p repara tor ie agii Istituti Mili tari , 

L i n g u e s t ran ie re 
— Educazione morale , religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

D'affittarsi 
a prossimo 7 Ottobre in Piazza Ca-

pitaniato N. 2 5 2 A : CASA civile con 

adiacenze, vasti locali terreni sulla 

Piazza per studio e magazzini, indi­

pendenti dalla Casa. 

Rivolgersi per trattative all' Ufficio 

' della "Riunione Adriatica» in Piazza 

Cavour N. 1 1 2 0 A . 6 3 8 



er gli Annunzi rivolgersi agli Uffici "della Gasa"di Pubblicità VlMÀS^KfEIN ~'E -''VOGLER: -BBa/Vià" -'-Sbirito^SantorTa^va 

.SOLO, L'ACQUA 

CIIININI-MI&ONE • 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FBESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre suil'eticuetta il nome dei preparatori 

A. MIGON-E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 1 2 = MILANO 

e negozianti dì profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala. 

PRIMA DELLA CURA 

ed Sivende da- tulli t farmacisti 
l iylia grande L. 8,50, — 
A P a d o v a ' d a l Sifr. L. PAVEGGIO Chincagliere •— Sig. 

Sig. 0 . B. 1HZZI0L Dreghiere Via dei S»rvi . 
l/e^osilo yenerae da A . M I G O N E E C . - Via 

IlALLA BARATTA NegnZ'nnto — 
HI19 

Turino N. 12, - MILANO 

4 . S e t t e m b r e 1 8 9 4 'Orari Ferroviari 
! ! . S e f l e m b r e 1 8 0 4 

Bete Adriatica- Società ''Veneta 
H a i K i v à - VeneZISl 

diretto 

•misto 
òmnibus 

» • 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 

. 6.-L' 
8, ,9 
9.36 

13.21' 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10,50 
14,—, 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Vwuty.ta-I'aiSova 
omnibus 

» 
diretto' 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
.Bllstijs 

diretto 
acceler. 

4.15 
6:15; 

8.45 
9.50 

12.35, 
14. 5 
14.35 
16.25 
IH. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

l ' i i i l o v a V«I I \V/ , I I 

da Padova 5. 7.40 
7. 8 — 9:48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

\ l 'I l tV.l l l -f i l i lo 

ila Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

',<j 6.56 
6 20 - 9 — 
8.28 — 11. 8 

11.54 —.14.3-1 
16. >1 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

Pa r tova -Veronn-MHanp 
• accel. 0.23'- 1.57 - 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 

. misto 19.85 - 22.30 - (1) 

{1) fino a Verona 
(2) da'Verona 

Mi lano Vei 'oi ia-Piulovi i 
omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) -

7.30-
10.— -
13; 5 -
14 15-
18.35 -

di retto. 23.25' 

6.20 - 7.5C 
6.35 - 10.46 

I I . 5 - 13 3(1 
17.10 - 19;42 
16.30-17.66, 
2 2 . - - (1) 
23.15 - » 

2.26- 3.501 

l'ii novji; Rov. -Bolouna 
onrn. (1) '•* 4.36-r 

* »>• 5:35 -, 7. ,1 — 
misto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - )2;i3 -
dir. 15.17 - 16.15 -, 
mistolS. 6 - 19.44 -
» 20. 6 - 21.47 -

dir. 23,35 - - . 2 6 -

7.1,, 
10.28 

12) 
14.40 
18.= 
23.10 
(2) 
2.*» 

( l )daKnv, - (2) fino a Bw, 

isoli iti nn FIOV.-PIUÌOVH 

iiir. 2.20 - 3/44 - 4.34 
mitto (1). - 5*25 - ' 7.29 
omn. 5.— - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 10.50 - 19.33 
omn.ì5.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mns i i i -T rev i so -1 111111- l unni*- Treviso-M? s i r e 
air. 5.23 - 6.43 - 7.45 misto 2.-= - 6.37 - 6.31 
omn. 5.38 - 6,24 - 10.15 omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
mislo 8. 9 - 8.55 - (1) acc. (2), - 10.30 - 11.15 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
dir. M.35 - 14.55 - 16.56 omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) misto ( ) •• - 18.25 - 19.10 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 omn; 17.50 - 21.10 - 22.22 
6mn.22.43 - 23.20 - 2.35 dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

(1) fino à Trev. - (2) da Trev. 

ftp M<* fi !«•«*- Lev) natio 
fomnilius 7.SÓ == B.4CT 
aliato 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

l.ntiniMlo-iVIoiiselìce 
onitiibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 8.35 
10.4 = 11.30 
19.45 ; = 20.50 

tiell i'i 1 vi mtebel l i ina 
4. 5 
6.35 

» 13.30 
omnibus 18.25 

omnibus 
*misto 

0.1,0 
10.10 
15.59 
20.28 

(Vionl «•lii'Iluiia-ltelluMO 
omnibus, 7 ,= 
misto 13. 8 

» *16.27 
omnibus 20.28 

M. 6 
15.40 
20.25 
22.42 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra io stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - R t t s s a n o 
oaio,. 4,41 
misto 8, 3 
» , 14,36 
» 18.28 

8,24 
9,43 

16,27 
20,19 

lìassann-P.-xIova. 
miste 5,15 
m i , 8,S0 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

i, 4 
10,14 
17. 2 
20 53 

L A B O R A T Ò R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

F R A N C E S C O MINISINI 
OD I I £ 

l'mliivii Biiomi'l 
urlato 7,10 
» 13,40 
» 18,40 

8,50 
15,20 
20,20 

'U!|UOll-l"illU 

5 20 
9 15 

16,50 

7. — ' 
10 55 
18.30 

T r e viso-Vicenza 
lUNU) 4 , 3 2 
omn. 8, 5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

- 6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vireii/.i(-Trt'Vtso 
4,65 

» 15, 3 
omn. 18,66 

7. 7 
10.23 
17 12 
21, 7 

< ioneu mino-Vi t to r io 
'ititi 8.-T 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
* 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16.33 
21,23 

V i t t o r i o - , ;on ii un 
juiii. 6,32 
misto 8,55 
nmn. ; 2 10 
misto 14.55 

. 19,35 

58 
9 :-i 

12 fi 
15 3 
20 3 

Partova-tMove 
UAlOtU 7 , 

» , l l .cO 
» 1 6 , -
iv 19,32 

«,— 
12,30 
16,— 
20,32 

Piiive-l 'uitovii 
6.4n 
8,30 

1 3 , -
18,— 

6.4n 
9.30 

i l ­
io,— 

fiiiiova-IVIoiiielii'liiiiiii 
dilato 5,10 
» 11,10 
, 18.28 

"6 ,49 
12 50 
20,12 

Mo"lebeiiuiiii-iJa<UJvii 
rafsto 7,17 9 ,= 
» 16 21 18, 1 
» 20,43 22.20 

,.(*) Al Venerdì servizio senza passeggierl. 

Hathorn, Davey & C, Leeds H 1 0 1 V 

Be r l l ne r t e s B i t u t i o n s F lu id 
L'uso di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce1 superflua ogni raccomandazione. Su­
periore sid ogni altro preparato di questo 
aenere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed i] coraggio fino alla vecchiaia la più a-
varizata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e Berve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche,-i dolori articolari di antica Hata, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
aceavalcamenti muscoleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte e!vigorose. 

Deposito ' in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello.' - : - : -,469 

M l l e s • & ' -C!oa±i;3p. 
•REMSGHE1D (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , ferri 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ftrri da pialla, prima qr.aliln, rli 
acciaio fuso, fabbricati col nuavis 
Simo si--tt ma cilindrato sul l'erro, 
scalpelli, Sgórbie ecc. 

Midre-viti, cliiavi inglesi, eriqne, 
marti ili, morse, incudini, tenaglie, 
.-empiissi, seghe circolari, e c c e 
lulti gli arnesi necessari per le ol-
fioiaci meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e 103 

MUSICA A CàSÀ 
5 0 0 pezzi pe r p ianofor t i 

vengono spedili f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i re 15 , previo 
invio dell'importo 0 ciiniro assegno. 
• Ì I A ballabili dei più in voga e re-
1 U U celiti. 
ì C$M delle più belle canzoni popolari 
a^silt di tutto le nazioni. 
**(\ rinomate composizioni di Mozart 
«11» Beethoven, Hayu, ecc. 

bellissime ouvertyres a 
:<4» canzoni senza paroledi Me mela-
« « sohn 

t o a dei più favoriti pozzi d'opera, 
OJi ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron-

tamentoi 

10RSTZ aGCMJ J ; 
A m b u r g o (Germania) B40P 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di 'tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

A G E N Z I A A G R I C O L A 

INGEGNÈRI ONGARO & VE4O 
V i a S. M a t t e o 1154 - J É ^ ' g l C l l . O ' V e * . -' V i a S . ' M a t t e o ' I p ; ' 

Uhm DEPOSITO i; 

Aratri - Poiivomeri - Seminatrci 
R u d - S a c k (Lipsia-Pìagwitz)-

i T * 0 - , V I T k , . .,•, ' , ; , , . 

Seminatrice con spandìconcirm1 
; , , ' . . , , ' " . , ' ; ) • ' • ' . • • ' • • • - . s - " < l , t l t i , | I I S 

Torchi -Pigiatrici•'—.FiStri,"|r 

Q u a l u n q u e Macch ina agr icola et! accessori ;-

. Cataloglit aratìs a richiesta, 23? 

US AT'E 

L'MQDA 1I I1WI 
delia Fonte Reale di Staro • 

raccomandata dalle Autorità mediche ;Come ì(i, piU . 

IGASOSÀ, -.RICOSTITUENTE, VDIGESTi l 
PiacevpUssimct al vino.ed al tamarindo, viene tollerala dalle persone 

più delicate. , 
Unica e p iù e c o n o m i c a per cura a, domicilio 

1. ROSICOHI farmacista Villi:dei Signori; 
proprietario Albevgo Ristorante Alpino STARO • 

DEPOSITO GENERALE 

loresso la Farmacia E. F. BÀR'EGGI Padova 
'i A mi iO'J . 

L U U C A I , ' . M U b r2ÌV\.'V\lLMi'L:h- • 
I M ' B A S S A M O (Wcueto) '. 

diretto dalla signora « S i i i s i i m a i E « » » t a , premiata con 6 nitì-
tìaglìe d 'onore e vari diplomi. Sito ameno a saluberrimo. Tavola 
comune colle islitulrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale.. Esami legali. Corstrpreparatorio e normale per 

j le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere i n segna te l a persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzipni per la tenuta dello aziende. Retta per l 'anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le conviUrief possono resture nell'Eilu-j 
torirt^ anche durante,le brevi vacanze autunnali. . . . . . i i i ^ m ^ 

Scuola Industriale di Vicenza| 
Direttore. Ino. cav. E . C. BOCCIARDO ' 

SCUOTA CONVITTO K / S ^ i S S t l 
m a c c h i n i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli allievi più itieiitevuli al» 

Scuole suneriori d'ingegneria meccanica 
Rst'a annuale L. 7 0 0 - Iscrizi ni aperte a tutto i l '31 o t t o b r e . — 

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e . , ,• ' 
Volume dell'ordinauientu, programmi e regolaménto a disposizione dei 

riclredentì. 591 
ffi3g?lgBg{S«ig^ 

lotico • Alterjoj-Restàiira'ftt :al 'Cavalletto)! 
presso la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2'iti piti,"cendel'à e servizio j 
compreso. — Pensione a h. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l inone 39lj 

RINOMA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T l , 

Proprietà C 2 ^ r l c 3 Te&,TnL'tiL3a.± Farmacista - Verona ,, , ' 
Imbianchisce mi rab i lmen te i dent i , a s s i cu randone la c o n s e r v a z i o n e ; purifica l ' a l i to , disinfetta la bocca , lasciando alla medes ima u n a deliziosa a l u n g a freschezza 

Lire .JL la scatola con istruzione .^ìc&v^^iMssWì''W^^^^i^id Lire É, la scatola con istruzione 
Esigere la vera I fas i set t i -Traiat t i s i i ì — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni is 

F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Corani. Prof. V A N Z E T T l , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di car to l ina vag l ia n, C. TAr- 'TINI 
Verona - senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commissioni di 3 soatole e snper ior i , e col solo a u m e n t o d i cent . 15 pe r l e ordinazioni infer ior i . 

Deposi to gene ra l e in V E R O N A nella F a r m a c ì a T A N T l N I al la G A B B I A D ' O R O P iazza E r b e , 2. — F u o r i di V e r o n a presso i principal i F a r m a c i s t i e Profumier i . 

P a d o v a 1894 , Tipograf ia F . Sacche t to 


